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CONFORMITA' AGLI STANDARD SOCIALI 
 

1) I beni/servizi/lavori oggetto dell’appalto dovranno essere prodotti e forniti/posati ed eseguiti in conformità 
con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di 
fornitura definiti dalle Leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

2) Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Committente, della conformità ai predetti standard, 
l’Appaltatore è tenuto a: 

a. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
appalto, che la Committente ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni 
d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Committente ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative 
alla conformità agli standard, condotte dalla Committente o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i 
termini stabiliti dalla Committente, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della 
stessa, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la 
catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Committente, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3) Per le finalità di monitoraggio di cui sopra, la Committente potrà chiedere all’Appaltatore la compilazione 
dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al Decreto del Ministro dell’Ambiente 6 
giugno 2012. 

4) La violazione delle suddette clausole, potrà comportare l'applicazione della penale prevista 
contrattualmente, fatta salva la facoltà della Committente di risolvere il contratto. 

 
 

***** 
 
A completamento, si potrebbe prevedere anche la sottoscrizione, da parte dell’Appaltatore, della «Dichiarazione di 
conformità a standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al Decreto del Ministro dell’Ambiente 6 giugno 
2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), da allegarsi in esito al contratto. 


